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Il 12/03/19 si è svolto nell’aula professori di palazzo Campana un incontro tra i docenti del corso di 

meccanica razionale, professori Guido Magnano e Claudia Chanu, il presidente del corso professor Lorenzo 

Fatibene  e una rappresentanza di studenti che hanno seguito il corso nel semestre passato, composta da 

Simone Ramello, Simone Margaria e Mattia Morbello. 

L’incontro, frutto di un’iniziativa concordata tra i docenti e il presidente del corso, si è svolto sotto forma di 

confronto questi e gli studenti riguardo le criticità riscontrate durante il corso e parzialmente emerse dalle 

valutazioni EduMeter.  

Sono stati letti i giudizi liberi tratti dalle valutazioni EduMeter relative al corso e se ne sono discussi i 

contenuti, e sono stati esposti ai docenti i risultati di un sondaggio interno agli studenti, svolto attraverso un 

documento modificabile, riguardo problemi riscontrati nel corso ed eventuali suggerimenti per i docenti.  

Ci si è soffermati in particolare su: 

 Mancanza di prerequisiti di geometria differenziale (calcolo tensoriale, varietà differenziabili, fibrati

tangenti e cotangenti) e grado di rigore della loro presentazione e possibilità di svolgere tale porzione

del programma  all’inizio del corso e tutta in una volta.

E’ stato a questo proposito sottolineato dai docenti come sia necessaria l’acquisizione di una

prospettiva diversa rispetto al metodo consueto di esposizione dei contenuti in un corso di

matematica, a partire dai risultati e non dai problemi che portano alla necessità di questi ultimi.

 Divisione degli argomenti tra i docenti del corso

 Disomogeneità nel tempo dedicato alle tre parti del corso. Su questo, si è osservato che la parte

geometrica ha irrobustito il tempo necessario per esaurire la parte di meccanica lagrangiana, ma è

poi servita anche per  le parti successive.

 Carenza di esercizi svolti in classe. I docenti del corso hanno osservato che non sono previste

esercitazioni e che quindi è scorretta la percezione della professoressa Chanu come di

un’esercitatrice emersa dai giudizi EduMeter; tuttavia si è convenuto che può essere utile svolgere

qualche esercizio in classe sul modello di quelli forniti all’esame.

 Possibilità di ridurre ulteriormente (o eliminare del tutto) la parte di meccanica relativistica.  Sul

tema si riscontrano opinioni contrastanti fra gli studenti.

I docenti hanno poi riferito che l’andamento degli esami non ha evidenziato particolari criticità: un 

numero crescente di studenti ha superato l’esame nella prima sessione dell’a.a. (quest’anno 69 studenti, 

di cui 54 della coorte 2016/17, 9 della coorte 2015/16 e 6 di coorti precedenti), e non si sono osservate 

difficoltà sistematiche in nessuna parte dell’esame. 

A seguito della discussione, i docenti si ripropongono per il prossimo a.a. di intervenire specificamente 

sulla presentazione dei contenuti di geometria differenziale e calcolo tensoriale, ripensando alla loro 

collocazione nella scansione temporale dell’insegnamento, realizzando delle dispense, esplicitando il 

raccordo con il programma di Geometria III e studiando la possibilità di esercizi specifici in itinere. Si 

verificherà successivamente se questi interventi avranno prodotto risultati significativi sulla fruibilità 

delle lezioni da parte degli studenti. 
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L-35-Scienze matematiche Matematica

1) Per il descrittore "Autonomia di giudizio" occorre indicare le modalità e
gli strumenti didattici con cui si verifica il conseguimento dei risultati attesi.
Aggiungere la parte in blue alle parti in grigio già presenti

I Laureati in Matematica:
1. sono in grado di costruire e sviluppare argomentazioni logiche con una chiara
identificazione di assunti e conclusioni;
2. sono in grado di riconoscere dimostrazioni corrette, e di individuare ragionamenti
errati o lacunosi;

3. sono in grado di proporre e analizzare modelli matematici associati a situazioni
concrete di moderata difficoltà derivanti da altre discipline e di usare tali modelli per
facilitare lo studio della situazione originale;
4. hanno esperienza di lavoro di gruppo, ma sanno anche lavorare bene
autonomamente.

Tutte le attività formative del Corso di Laurea concorrono al raggiungimento e alla 
verifica delle capacità di cui ai punti 1 e 2, che caratterizzano in modo particolare la 
preparazione del laureato in Matematica. 

Le attività affini e integrative relative a settori scientifico/disciplinari non matematici, 
gli insegnamenti di ambito modellistico-applicativo e i laboratori concorrono al 
raggiungimento e alla verifica della competenza di cui al punto 3. 

Rispetto al punto 4, per gran parte delle attività formative prevale il lavoro autonomo 
dello studente; inoltre alcune attività, tra cui i laboratori, prevedono attività svolte in 
gruppo. 

L’acquisizione di tali capacità è verificata negli esami dei relativi insegnamenti, 
mediante richieste di dimostrazioni o modellizzazione di sistemi. Alla verifica della 
autonomia di giudizio concorre la prova finale che prevede un lavoro svolto in 
autonomia dallo studente.

2) Per i descrittori "Abilità comunicative" e "Capacità di apprendimento"
occorre indicare le modalità e gli strumenti didattici con cui i risultati attesi
vengono conseguiti.
Aggiungere la parte in blue alle parti in grigio già presenti

Abilità comunicative
I Laureati in Matematica:
1. sono in grado di comunicare problemi, idee e soluzioni riguardanti la matematica
di base, sia proprie sia di altri autori, a un pubblico specializzato o generico, nella
propria lingua e in inglese, sia in forma scritta che orale;
2. sono in grado di dialogare con esperti di altri settori, riconoscendo la possibilità di
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formalizzare matematicamente situazioni relativamente elementari di interesse 
applicativo, industriale o finanziario e formulando gli adeguati modelli matematici a 
supporto di attività in svariati ambiti.
3. sono in grado di utilizzare la lingua inglese nell'ambito specifico di competenza e
per lo scambio di informazioni generali.
Le capacità di cui ai punti 1.-2. vengono acquisite a livelli maggiori o minori secondo
il percorso seguito dallo studente ma fanno comunque parte della preparazione
comune, almeno a un livello di base. L'utilizzo di testi in inglese per molti corsi e la
presenza di lettorati linguistici presso l'università permettono allo studente di
raggiungere il livello linguistico richiesto.

Negli stessi insegnamenti di base, caratterizzanti e affini, in cui si acquisiscono le 
capacità autonome di argomentazione e modellizzazione si acquisiscono anche le 
capacità comunicative, ponendo via via maggior attenzione anche alla forma delle 
agomentazioni e alla chiarezza delle ipotesi alla base dei modelli.

In ciascun orientamento saranno inoltre previsti corsi che richiedano la stesura di 
relazioni scritte o orali, finalizzate anche alla verifica dell'acquisizione di abilità 
comunicative. La discussione dell'elaborato finale sarà ulteriore occasione per tale 
verifica. 

Aggiungere la parte in blue alle parti in grigio già presenti
Capacità di apprendimento
L'offerta formativa del Corso di Studi fornisce nel suo insieme tutti gli elementi 
necessari per conseguire le seguenti capacità al Laureato in Matematica:
1. essere in grado di proseguire gli studi, sia in matematica sia in altre discipline, con
un alto grado di autonomia;
2. avere una mentalità flessibile che lo può facilitare nell'apprendimento di
competenze ulteriori utili in ambito lavorativo;
3. essere in grado di adattarsi rapidamente all'evoluzione degli strumenti informatici
e di mantenere adeguate le loro competenze scientifiche;
4. essere in grado di adattare le sue competenze a svariate attività lavorative anche
lontane dalla sua formazione specifica ed in evoluzione nel tempo.

Tali competenze sono acquisite specificatamente durante il percorso in 
insegnamenti caratterizzanti che, per loro natura, stimolano e richiedono 
approfondimenti ed elaborazioni individuali, anche consolidando nozioni acquisite in 
corsi precedenti e spesso in contesti differenti.

Il livello di abilità raggiunto dai singoli nei vari punti potrà variare individualmente, 
privilegiando talvolta gli aspetti più concreti rispetto a quelli astratti. La scelta del 
percorso e dei corsi opzionali potrebbe accentuare questa differenziazione di abilità.
Le modalità di esame, con difficoltà graduata negli anni, permetteranno di verificare i 
progressi compiuti e potranno richiedere l'utilizzo autonomo di competenze acquisite 
precedentemente in nuovi contesti. Taluni corsi e l'elaborato finale potranno 
richiedere la stesura di brevi relazioni su tematiche interdisciplinari, eventualmente 



approfondite autonomamente dallo studente. 

3) Conoscenze richieste per l'accesso: occorre aggiungere le parole
"tramite obblighi formativi aggiuntivi" dopo le parole "gli interventi di
recupero".
Aggiungere “tramite obblighi formativi aggiuntivi" dopo le parole "gli
interventi di recupero".

4) Caratteristiche della prova finale: si chiede di spostare nel audio A5.b la
frase "Al seguente indirizzo http://www.matematica.unito.it/do/tesi.pl si trova
l'elenco di tesi disponibili."
Spostare come indicato

5) Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati:
si chiede di indicare con maggiore dettaglio la funzione in un contesto di
lavoro per la figura professionale del Tecnico Matematico.
Tecnico matematico.
Il tecnico matematico impiega le competenze acquisite durante la 
formazione scientifica di base per la modellizzazione di sistemi complessi 
reali e per il trattamento e l’analisi dati. 

6) La lista dei settori scientifico disciplinari indicati nelle attività affini o
integrative appare eccessivamente estesa, così da introdurre un'eccessiva
indeterminatezza nel percorso formativo. È necessario procedere ad una
consistente riduzione.

CHIM/01 - Chimica analitica
CHIM/03 - Chimica generale ed inorganica
FIS/01 - Fisica sperimentale 
FIS/02 - Fisica teorica modelli e metodi matematici 
FIS/08 - Didattica e storia della fisica 
GEO/04 - Geografia fisica e geomorfologia
GEO/08 - Geochimica e vulcanologia
SECS-S/05 - Statistica sociale
SECS-S/01 - Statistica
SECS-S/02 - Statistica per la ricerca sperimentale e tecnologica 
SECS-S/03 - Statistica economica
SECS-S/06 - Metodi matematici dell'economia e delle scienze 
SECS-P/08 - Economia e gestione delle imprese
BIO/07 - Ecologia
INF/01-  Informatica
ING-INF/05 - Sistemi di elaborazione delle informazioni 

http://www.matematica.unito.it/do/tesi.pl


M-FIL/02 - Logica e filosofia della scienza
M-FIL/05 - Filosofia e teoria dei linguaggi
M-FIL/03 - Filosofia morale
M-PED/01 - Pedagogia generale e sociale
M-PSI/01 - Psicologia generale
M-STO/05 - Storia delle scienze e delle tecniche
SPS/08 - Sociologia dei processi culturali e comunicativi

7) In particolare devono essere espunti i settori MAT, in quanto il tipo di
approfondimento indicato nelle motivazioni può avere senso in una laurea
magistrale ma non in una laurea triennale, che deve garantire una
preparazione in settori affini o integrativi non matematici.

A fronte di questo dobbiamo cambiare leggermente le forchette.
Per gli insegnamenti di base passiamo da 45-45 a 45-48
Per la prova finale passiamo da 9 a 6-9
oppure, equivalentemente, 
per il curriculum teorico a 6 (3 inglese + 3 prova finale)
per il curriculum modellistico resta 9 (3 inglese + 6 prova finale)

Comunicazione scientifica SPS/08

Comunicazioni dell’ateneo al CUN x spiegazioni
La matematica ha come aree culturali affini la fisica e l'informatica: nei settori FIS/
01, FIS/02, FIS/08,  INF/01 e ING-INF/05 rientrano diversi insegnamenti che non 
possono essere annoverati tra le attività della formazione di base, ma che integrano 
dal punto di vista scientifico le attività strettamente matematiche.  
Per questo motivo è necessario includere i settori  FIS/01, FIS/02, FIS/08,  INF/01 e 
ING-INF/05 nelle attività affini e integrative del corso di laurea.   

Aggiungere una frase:

8) Per rendere più leggibile l'ordinamento si suggerisce di utilizzare la
possibilità, offerta dalla maschera di inserimento in banca dati, che consente
la suddivisione delle attività in gruppi di settori ai quali possono essere
attributi i CFU.

Comunicazioni dell’ateneo al CUN x spiegazioni
Aggiungere una frase:
A fronte della consistente riduzione dei settori affini, non riteniamo di doverli 



suddividere in gruppi.
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